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vero se gli u t i l i non dovevano servire per col-
mare le sofferenze ; e non aggiungo altro. 

Presidente. L 'onorevole Fer ra r i s ha facoltà 
d i parlare. 

Ferraris Maggiorino. La s impatica parola 
dell 'onorevole minis t ro delle poste e dei te-
legrafi e l 'e loquente discorso del mio amico 
Gocco-Ortu mi obbligano a brevi ed amiche-
voli repliche. 

L'onorevole Gocco-Ortu mi ha classificato 
come eclettico in questa discussione. Io non 
ho avuto la for tuna di scegliere il terreno pel 
combatt imento; come semplice soldato mi 
sono trovato in dovere di combattere di f ronte 
alle posizioni a l t rui ; andai all 'assalto contro 
va lent i campioni. 

F r a me e lui c'è, però, questa differenza : 
egli, innamorato, per 1' indole dei suoi s tudi 
e per la cul tura de l l ' ingegno suo, dell 'anti-
chità classica, l 'ama anche nella marina, dal 
Bucintoro alle navi della Società Generale di Na-
vigazione: (Ilarità) mentre io amandole solo 
come cose preistoriche mando il Bucintoro e 
le nav i della Società di Navigazione ad un 
Museo patr iot t ico (Si ride) e preferisco le gran-
di navi moderne che sono l 'espressione del mo-
vimento economico e del progresso tecnico. 

Non ri leverò la par te dei discorsi dei 
miei contraddit tori , se così mi consentono 
di chiamarli , che si r iferisce alla difesa del 
sistema delle sovvenzioni. Io accetto le sov-
venzioni; dichiaro, semplicemente, che, a mio 
modesto avviso, il problema dev'essere posto 
in questi t e rmini p ra t ic i : dalla somma di 10 
mil ioni al l 'anno che noi spenderemo con queste 
Convenzioni^ aggiunta a quella dei 5 mil ioni 
che già spendiamo per la mar ina l ibera, i l 
commercio, la marina e la navigazione ri-
t ra r ranno i van taggi che il paese ed i contri-
buent i g ius tamente aspet tano? La r isposta 
mia fu, allora, negat iva : duolmi dover dire 
che, anche dopo i discorsi dell 'onorevole mi-
nistro e dell 'onorevole Gocco-Ortu, come ac-
cade in molte dispute, ognuno mant iene la 
propr ia opinione. Io e l 'onorevole Gocco-Ortu 
siamo come due innamorat i : ognuno di noi 
crede la propria donna p iù bella dell 'al tra. 
Contentiamoci ciascuno della nostra e ci tro-
veremo felici. (Interruzioni dalla tribuna dei 
giornalisti). 

Presidente (con forza). Ma chi è che dalla 
t r ibuna della stampa, quasi fosse un deputato, 
si prende la l iber tà d' in terrompere ? 

Mi rincresce molto, ma se un 'a l t ra volta 
interrompono, farò sgombrare quella t r ibuna. 

Ferraris Maggiorino. Esamin iamo, breve-
mente, onorevoli colleghi, gl i . argomenti prò 
e contro le sovvenzioni, che furono addotti. 
Io sostenni che la quant i t à dei servizi che,, 
come trasport i , la Navigazione Generale rende 
al Paese, è inadeguata alle sovvenzioni: l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi è 
venuto, in teramente , in aiuto della mia tesi,, 
al lorquando vi disse quanto sia piccola la 
quant i tà dei t raspor t i che la navigazione sus-
sidiata fa in I ta l ia in confronto di quelli che 
fa la navigazione l ibera ed in confronto di 
quelli che fanno da noi le bandiere estere.. 

Quindi sul fa t to siamo d'accordo. L'onore-
vole ministro vorrebbe soltanto dedurne che 
bisogna continuare, e se fosse possibile, au-
mentare queste sovvenzioni per mantenere 
e accrescere la par te della bandiera sovven-
zionata; mentre io invece, r i tengo che il prin-
cipio della sovvenzione può essere buono, ma 
che la Società cui è accordata non sa e non 
può cavarne l 'u t i le che il paese dovrebbe atten-
derne. 

Sul punto delle costruzioni io dissi che 
durante dieci anni, la Società Generale di 
Navigazione, pur aumentando di oltre 34 ton-
nellate net te il suo naviglio, non aveva dato 
che lo scafo di un solo piroscafo ai cantieri 
nazionali , quello del Birmania. L'affermazione 
mia è esatt issima e potete convincervene 
prendendo in esame l 'elenco dei nuovi piro-
scafi della Navigazione Generale, dal 1881 
in poi. 

I l punto più controverso è quello della 
velocità, r ispetto specialmente alle sovven-
zioni. L'onorevole ministro mi ha rimprove-
rato di aver confuso la velocità di servizi 
t ra loro diversi. Prego l 'onorevole ministro e 
la Camera, a voler bene considerare che 
mi a t tenni sempre a confrontare servizi pos-
sibilmente analoghi. 

Io confrontai il servizio i tal iano della Sar-
degna con quello francese per la Corsica. La- ,• 
analogia è evidente. Confrontai il servizio di 
Genova e Venezia con Costantinopoli, e il 
servizio di Marsiglia e Trieste con Costanti-
nopoli: confrontai le l inee di Genova, Mar-
siglia e Trieste con le Indie. Orbene, m1 

consenta la Camera di leggere pochissime 
cifre, e di tenermi soprat tut to alle cifre, perche 
delle molte censure, che furono rivolte agH 
oratori, quella di aver basato piuttosto gli 


